Scuola dell’Infanzia paritaria “Beata Vergine Addolorata”
San Nicolò (PC)
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LA CHIESA: UNA CASA SPECIALE

Traguardi per lo sviluppo delle competenze
Il bambino pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male e ha raggiunto una prima consapevolezza sulle regole del vivere insieme (Indicazioni nazionali per il curricolo, campo d’esperienza “Il sé e l’altro”).
Obiettivi di apprendimento: 
· Cogliere la Chiesa come casa dei Cristiani (3 anni)
· Individuare gli elementi principali della Chiesa (4 anni)
· Riconoscere la differenza tra Chiesa come edificio e Chiesa come comunità (5 anni)
Metodologia e attività:
La casa rappresenta per il bambino il “luogo” delle relazioni e degli affetti familiari nella loro valenza positiva e negativa. Tale percorso è finalizzato a intuire la chiesa come “casa dell’armonia, dove unità e diversità sanno coniugarsi insieme per essere ricchezza. Pensiamo all’immagine della sinfonia, che vuol dire accordo e armonia, diversi strumenti suonano insieme; ognuno mantiene il suo timbro inconfondibile e le caratteristiche di suono si accordano su qualcosa di comune” (Papa Francesco, Tempi 9 Ottobre 2013).
Condotti per mano dai genitori, dai nonni, dai fratelli i bambini possono scoprire nella chiesa parrocchiale un mondo più vasto della loro casa: persone di tutte le età si incontrano, parlano, pregano, vivono momenti di festa. Così si sviluppa nei bambini il senso di appartenenza ad una casa, ad una famiglia più grande, fatta di tante persone. Progressivamente prende avvio l’intuizione dell’espressione Popolo di Dio (così come affermato nella lezione da Don Paolo). 
Inoltre si cercherà di far riscoprire la Chiesa come sacramento: come strumento dell’unione con Dio e di tutto il genere umano. È proprio quando celebriamo che recuperiamo il senso del vivere, in questo momento siamo veramente figli e fratelli; ci mettiamo nella situazione di cogliere il senso più profondo dell’esistenza: la gratuità e il dono. La celebrazione è un atto comunitario (così come ha sottolineato nella lezione Don Luigi).



La mia casa
Nell’angolo della lettura, ai bambini narriamo una storia “Le avventure della coccinella Isabella”
Isabella la coccinella si svegliò prestissimo quella mattina: voleva partire! 
Da molto tempo non si sentiva più felice nel giardino in cui viveva perché non succedeva mai niente di interessante!
Tutti i giorni la solita storia: si affacciava alla finestra della sua casetta e vedeva mamma lumaca sgridare i figlioletti: “Sbrigatevi, altrimenti faremo tardi a scuola … come al solito!”
Un po’ più in là c’era Gigetto il coniglietto, che invece era velocissimo, soprattutto ad uscire dalla scuola.
Prendeva lo zainetto e scappava come una furia urlando ai suoi amici: “Via, via sbrighiamoci, è ora di andare a casa!”
Ed ecco Pina la farfallina: le piaceva fare il giro dei fiori del prato prima di recarci in classe e, quando entrava, tutti le dicevano: “uh, ma come profumi, mi sembri un fiorellino anche tu!”
Poi c’era il Signor Usignolo: non gli stava molto simpatico perché si vantava sempre di essere il cantante più bravo di tutti e non la smetteva mai di cinguettare sui rami di tutti gli alberi: “Cip, cip, cip …”
C’era Miss Lucertola, che stava sempre al sole ad abbronzarsi e non salutava mai nessuno.
C’era il Signor Formica, che sollevava sempre enormi briciole e mostrava a tutti i suoi muscoli potenti, dicendo: “Io sì che sono forzuto!”
C’erano poi le cicale che non smettevano mai di cantare in coro e per non sentirle bisognava mettersi i tappi nelle orecchie “Cri, cri, cri …”
Basta! Era ora di andarsene da lì! Isabella partì e andò in cerca della felicità. La strada era molto lunga. Camminò tutto il giorno poi la sera decise di fermarsi a riposare. Si addormentò su una foglia, ma ad un certo punto spuntò un bruco che le disse: “Ehi, cosa ci fai tu qui? Questa foglia è mia, vattene subito!” la coccinella si alzò e corse via spaventata. Dove poteva andare ora? Vide un funghetto, controllò se c’era qualcuno che potesse sgridarla e, visto che non c’era nessuno, si sistemò lì sopra. Finalmente poteva riposare. Ma si alzò all’improvviso un vento freddo, si sentì un tuono, cominciarono a scendere tante gocce dal cielo e cominciò un acquazzone! Isabella corse a cercare un altro riparo e lo trovò vicino a dei sassi. Si rannicchiò e si addormento esausta. La mattina seguente c’era il sole e Isabella ripartì. Giorno dopo giorno camminava, camminava, camminava. Andò in tanti posti e incontrò sulla sua strada strani animali che non aveva mai visto nel suo giardino, ma non erano gentili e cordiali con lei.
In una fattoria incontrò una gallina che cercò di mangiarla: “cocco cocco coccodè!”.
Nella foresta una tigre che le disse: “Sono stanca del mio manto a righe, voglio i tuoi puntini neri per farmi un abito nuovo!” e lei scappò veloce.
Nella savana incontrò un leone che ruggì mostrando tutti i suoi dentoni “Roarrrr!” e un elefante che cercò di risucchiarla con la proboscide: che paura! Poi si riposò su un albero e uno strano uccello tutto colorato tentò di mangiarla dicendo: “Che gustoso bocconcino!”
Isabella fece appena in tempo a volare via!
Piano piano si accorse che più si allontanava da casa e meno era felice, così decise di tornare indietro. Camminò giorni e notti intere senza fermarsi mai e finalmente ritrovò il funghetto in cui abitava, che bello!
Andò subito a dormire poi, la mattina dopo, si alzò, andò alla finestra e guardò fuori.
Era una bellissima giornata: il sole splendeva nel cielo. Rivide tutti gli animali del giardino: le lumachine, Gigetto il coniglietto, Pina la farfallina, il Signor Usignolo, il Signor Formica e le cicale. Isabella allora fece un sorriso enorme e si accorse di essere molto felice! Aveva girato tutto il mondo in cerca della felicità e non si era accorta che era proprio lì, a portata di mano, vicino a lei!
(CD “Ti racconto una storia” – Traccia 6 – Educa Pocket Collection “le stagioni in pocket” Mirò editori)

Nominiamo, uno alla volta, tutti gli animali citati nel racconto e facciamoli disegnare ai bambini.
Con il supporto delle sequenze illustrate, guidiamo i bambini a ripercorrere la storia e a comprendere il messaggio, orientando la conversazione sul proprio vissuto.
· Chi è Isabella e perché non è felice?
· Cosa fa per cercare la felicità?
· Isabella alla fine trova la felicità? Dove?
· Perché la casa di Isabella è speciale? 
· Voi invitate gli amici a casa vostra? Cosa fate insieme?
In salone/palestra, prendendo spunto dalla storia, proponiamo ai bambini dei giochi per ricreare l’atmosfera giocosa e amichevole della propria casa.
Suddivisi in piccoli gruppi, a turno e in momenti diversi, invitiamo i bambini a ricreare le stanze della propria casa e le azioni che in ciascuna di esse si compiono (cucina, bagno, studio, camera, etc…), utilizzando oggetti e materiali da noi predisposti.
A turno, chiediamo ai bambini di mimare un’azione collocabile in un locale della casa (dormire, lavarsi i denti, mangiare, studiare, etc…) da far indovinare ai compagni.
La casa di tutti
Prendendo spunto dal racconto, guidiamo i bambini a individuare altri luoghi accoglienti (la scuola, il parco giochi, etc…) facendoli disegnare su un foglio. Qualora non emerga direttamente da loro, aggiungiamo come luogo la chiesa. 
Mostriamo una selezione di immagini di chiese antiche e moderne, aiutando i bambini a riconoscere gli oggetti e gli spazi rappresentati (a tal proposito si può proiettare il video che si trova al seguente indirizzo http://www.mb.unisal.it/Preghiera/Liturgia0202.htm scegliendo il filmato “Gesù ci attende in ogni chiesa. La Chiesa è casa di Dio”).
Sottolineiamo le caratteristiche della nostra casa e della casa di Dio, individuando aspetti comuni (porta, finestre, etc…) e differenze.
Poniamo delle domande ai bambini come punto di partenza per una riflessione:
· Siete mai stati in una chiesa? Quando?
· Chi vi accompagna in chiesa?
· Quali oggetti avete visto dentro la chiesa?
· C’erano anche altre persone? Cosa facevano?
Per la rielaborazione di quanto emerso dalla conversazione, chiediamo ai bambini di disegnare la chiesa e sul foglio riportiamo la relativa verbalizzazione.

Una chiesa tutta nostra
Spieghiamo ai bambini che in ogni paese c’è una casa dove le persone che seguono Gesù entrano per ascoltare la parola del Signore, per partecipare alla messa, per cantare, per pregare.
Visitiamo la chiesa del nostro paese San Nicolò con l’aiuto del parroco che ci aiuterà a descrivere l’edificio e a riconoscere i principali elementi strutturali esterni ed interni nonché gli arredi utilizzando la corretta terminologia e fotografando di volta in volta gli elementi principali.
C’è il fonte battesimale, con l’acqua per il Battesimo; c’è un leggio con la Bibbia; c’è un lume sempre acceso, che ricorda la presenza di Gesù nell’Eucarestia; c’è l’altare, che è la tavola per la Cena del Signore. Attorno a questa tavola-altare si radunano i cristiani come attorno ad una grande tavola di famiglia. Guida la preghiera un sacerdote. 
Rientrati a scuola, organizzati in piccoli gruppi, con scatole di varie dimensioni messe a disposizione e utilizzando il materiale per la produzione grafico-pittorica, invitiamo i bambini a costruire la chiesa visitata.
Chiesa & chiesa
Con la mediazione di un racconto orientiamo i bambini a cogliere il duplice significato del termine chiesa:
· L’edificio;
· La comunità che vi si riunisce. 
Nell’angolo della lettura, disponiamo i bambini in semicerchio e presentiamo alcuni dipinti raffiguranti l’arcobaleno:
[image: http://www.ioarte.org/img/artisti/Dantom__L-ultimo-arcobaleno_g.jpg]
Dantom 2008 – Olio su tela – L’ultimo arcobaleno
[image: Voglio vivere sui colori dell'arcobaleno]
Luffarelli – Acquarelli – Voglio vivere sui colori dell’arcobaleno
Per suscitare nei bambini interesse e curiosità, al centro dell’aula facciamo trovare un cesto all’interno del quale abbiamo messo coppie di braccialetti dello stesso colore da noi confezionati con la carta crespa nelle sette tinte dell’arcobaleno.
Distribuiamo a ciascuno un braccialetto e facciamo sedere uno accanto all’altro coloro che hanno i braccialetti dello stesso colore. 
Raccontiamo la storia “L’arcobaleno dell’amicizia”
Per animare la lettura della storia ogni volta che nominiamo un colore invitiamo il gruppo dei bambini che indossano i braccialetti di quella tinta ad alzarsi in piedi. 
Tanto tempo fa i colori fecero una lite furibonda. 
Tutti si proclamavano il migliore in assoluto, il più importante, il più utile, il favorito.
Il ROSSO poco distante urlò :" Io sono il re di tutti voi! 
Io sono il colore del sangue e il sangue è vita, il colore del pericolo e del coraggio. 
Io sono pronto a combattere per una causa, io metto il fuoco nel sangue, senza di me la terra sarebbe vuota come la luna. 
Io sono il colore della passione, dell'amore, della rosa, del papavero..."
L'ARANCIONEsi fece largo:" Io sono il colore della salute e della forza. Posso essere scarso, ma prezioso, perché  io servo il bisogno della vita umana. Io porto con me le più importanti vitamine. Pensate alle carote, mango e papaia. 
Io non sono presente tutto il tempo, ma quando riempio il cielo nell'alba o nel tramonto, la mia bellezza è così impressionante che nessuno pensa più a nessuno di voi..."
Il GIALLO rilanciò: "Voi siete tutti così seri. Io porto sorriso, gioia e caldo nel mondo. 
Il sole è giallo, la luna è gialla, le stelle sono gialle. Quando fioriscono i girasoli, il mondo intero sembra sorridere. Senza di me non ci sarebbe allegria..."
Il VERDE disse: "Chiaramente sono io il più importante. Io sono il segno della vita e della speranza; io sono stato scelto dall'erba, dagli alberi, dalle piante, senza di me tutti gli animali morirebbero. Guardatevi intorno nella campagna e vedrete che io sono in maggioranza..."
IlBLU lo interruppe: "Tu pensi solo alla terra, ma non consideri il cielo ed il mare? 
E' l'acqua la base della vita che viene giù dalle nuvole nel profondo del mare. 
Il cielo dà spazio, pace e serenità, senza di me voi non sareste niente..."
Il PORPORA si alzò in tutta la sua altezza : era molto alto e parlò con voce in pompa magna: "Io sono il colore dei regnanti e del potere. Re, capi e prelati hanno sempre scelto me perché sono il segno dell'autorità e della sapienza. Le persone non domandano... a me essi ascoltano e ubbidiscono...!"
Infine l'indaco parlò molto serenamente agli altri, ma con determinazione :"Pensate a me, io sono il colore del silenzio, voi difficilmente mi notate, ma senza di me diventate tutti superficiali. 
Io rappresento il pensiero e la riflessione, il crepuscolo e le acque profonde. 
Voi tutti avete bisogno di me per bilanciaree contrastare, per pregare ed inneggiare alla pace..."
E così i colori continuarono a discutere convinti di essere ognuno superiore agli altri. 
Litigarono sempre più violentemente senza sentire ragioni.
Improvvisamente un lampo squarciò il cielo seguito da un rumore fortissimo. Il tuono e la pioggia che seguì violenta li impaurì a tal punto che si strinsero tutti insieme per confortarsi... 
Nel mezzo del clamore la pioggia cominciò a parlare: “Voi sciocchi colori litigate tra voi ed ognuno cerca di dominare gli altri... Non sapete che ognuno di voi è stato creato per un preciso scopo unico e differente? Tenetevi per mano e venite con me." 
Dopo che ebbero fatto pace essi si presero tutti per mano. La pioggia continuò: "D'ora in poi quando pioverà ognuno di voi si distenderà attraverso il cielo in un grande arco di colori per ricordare che voi vivete tutti in pace.”(http://tuttoscuola.altervista.org/ab/colori.htm)
Dopo la lettura avviamo una conversazione per far comprendere ai bambini che ognuno di noi nella sua unicità e particolarità appartiene a un unico gruppo che condivide momenti di vita insieme: tutti insieme formiamo la comunità dei cristiani che si riunisce nella Chiesa per pregare.
A seguito di tale spiegazione invitiamo i bambini a proporre e condividere coni compagni una preghiera spontanea.
Scriviamo ogni preghiera su un foglio sagomato a forma di chiesa e coinvolgiamo i bambini nella realizzazione di un cartellone dove incolleremo sia le loro preghiere, sia le foto scattate alla nostra chiesa parrocchiale.
Organizzazione e tempi:
Strategie di intervento: narrazione riflessiva, narrazione partecipata , valorizzazione e rielaborazione dei vissuti personali.
Spazi: aula-sezione, angolo della lettura, angolo della conversazione, salone/palestra.
Raggruppamenti: Grande gruppo, attività individuale, piccoli gruppi. 
Risorse occorrenti: scatole di varie dimensioni, materiali per la produzione grafico-pittorica, pc con connessione internet, carta crespa, macchina fotografica. 
Tempi: circa 10 ore totali; 2 ore settimanali. 
Verifica:
· Osservazione sistematica e conversazione verbalizzata nel cammino di apprendimento del bambino; 
· Rilevazione di comportamenti individuali e di gruppo;
· Lettura del materiale prodotto dal bambino a scuola e in famiglia. 

Documentazione:
· Esposizione periodica del materiale in bacheca e in aula;
· [bookmark: _GoBack]Documentazione da inserire nei raccoglitori, stampa di foto.
image1.jpeg




image2.jpeg




